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A chi posso
rivolgermi

in caso
di diffi coltà?

Per ricevere assistenza durante la compilazione, può recarsi presso il  
Centro Comunale di Raccolta. 

Per qualsiasi chiarimento può inoltre rivolgersi al numero verde
dell’ASTAT 800 649 122. Il servizio è attivo: 
•  dal 3.10.2011 al 30.11.2011

- nei giorni feriali dalle ore 9.00 alle ore 20.00,
- nel mese di ottobre, anche il sabato dalle ore 10.00 alle ore 17.00

•  dal 01.12.2011 al 31.01.2012
- solamente nei giorni feriali dalle ore 9.00 alle ore 17.00

Inoltre può scrivere alla casella di posta elettronica statistiche.demografi che@provincia.bz.it
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CENSIMENTO GENERALE
DELLA POPOLAZIONE E DELLE ABITAZIONI15°
9 OTTOBRE 2011 LEGGE 30 LUGLIO 2010, N. 122, ART. 50

Riservato al Rilevatore e al Comune

Data della consegna  ........... / ........... / 201...........

Tipo e denominazione della convivenza  ...............................................................................................................

................................................................................................................................................................................

Indirizzo  .................................................................................................................................................................

Palazzina  ............................   Scala  ..................... Piano ..................... Interno  ...........................................

Responsabile della convivenza  ............................................................................................................................

Firma del rilevatore  .......................................................

Sono obbligato
a rispondere?

La riservatezza
è tutelata?

Chi compila il foglio
di convivenza?

Cosa si intende
per convivenza?

Si, l’obbligo di risposta per il Censimento è sancito dall’art. 7 del d.lgs. n. 322/1989.

Sì, tutte le risposte fornite sono protette dalla legge sulla tutela della riservatezza (d.lgs. 
n. 196 del 30 giugno 2003).Tutte le persone che lavorano al censimento sono tenute al segreto 
d’uffi cio.

Il Foglio di convivenza deve essere compilato con riferimento al 9 ottobre 2011 dal responsabile 
della convivenza o, se ciò non è possibile, da un’altra persona da lui incaricata.

Un insieme di persone non legate da vincoli di matrimonio, parentela, affi nità e simili che 
conducono vita in comune per motivi religiosi, di cura, di assistenza, militari, di pena e simili.
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1.1 Totale persone non dimoranti abitualmente in convivenza 

1.2 Di cui: 

Maschi 

Nati in Italia 

Cittadini italiani 
Cittadini stranieri 
o apolidi 

Nati all’estero 

Femmine 

QUADRO RIASSUNTIVO 

Il Quadro Riassuntivo contiene un riepilogo delle persone che non hanno dimora abituale 
nella convivenza, ovvero coloro i quali vivono solo temporaneamente nella convivenza o 
sono occasionalmente presenti nella stessa alla data del censimento (mezzanotte tra l’8 e il 
9 ottobre 2011). 

L’Istat/Astat può usare i dati raccolti solo a fini statistici, pubblicandoli sotto forma di tabelle e in modo tale che non se ne possa trarre 

alcun riferimento individuale.  

Tutte le persone che lavorano al censimento sono tenute al segreto d’ufficio. 

RIFERIMENTI NORMATIVI 

 
Regolamento (CE) 9 luglio 2008, n. 763 - “Regolamento del Parlamento 
Europeo e del Consiglio relativo ai censimenti della popolazione e delle abita-
zioni”. 
 
Decreto legge 31 maggio 2010, n. 78 convertito con modificazioni nella legge 
20 luglio 2010, n.122 - “Misure urgenti in materia di stabilizzazione finanziaria e 
di competitività economica” - art. 50 (Censimento). 
  
“Piano Generale del 15° Censimento generale della Popolazione e delle 
Abitazioni”, adottato con delibera del Presidente dell’Istituto Nazionale di 
Statistica del 18 febbraio 2011 n. 6/11/PRES (Gazzetta Ufficiale 8 marzo 
2011 - serie generale - n. 55). 
 
Decreto legislativo 6 settembre 1989, n. 322, e successive modificazioni ed 
integrazioni, “Norme sul Sistema statistico nazionale e sulla riorganizzazio-
ne dell’Istituto nazionale di statistica” - articoli 6-bis (trattamenti di dati 
personali), 7 (obbligo di fornire dati statistici), 8 (segreto d’ufficio degli ad-
detti agli uffici di statistica), 9 (disposizioni per la tutela del segreto statisti-
co), 11 (sanzioni amministrative), 13 (Programma statistico nazionale). 
 
Decreto del Presidente della Repubblica 7 settembre 2010, n. 166, 
“Regolamento recante il riordino dell’Istituto nazionale di statistica”. 

 
 

Decreto del Presidente della Repubblica 30 maggio 1989, n. 223 
“Approvazione del nuovo regolamento anagrafico della popolazione”.  
 
Decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196, “Codice in materia di protezione 
dei dati personali” - articoli 2 (finalità), 4 (definizioni), 7-10 (diritti 
dell’interessato), 13 (informativa), 28-30 (soggetti che effettuano il tratta-
mento),  104-110 (trattamento per scopi statistici o scientifici). 
 
“Codice di deontologia e di buona condotta per i trattamenti di dati perso-
nali a scopi statistici e di ricerca scientifica effettuati nell’ambito del Sistema 
statistico nazionale”, in particolare art. 7 (comunicazione a soggetti non 
facenti parte del Sistema statistico nazionale) e art. 8 (comunicazione dei 
dati tra i soggetti del Sistan) (all. A.3 del Codice in materia di protezione dei 
dati personali – d.lgs. 30 giugno 2003, n. 196). 
 
Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 31 marzo 2011 - “Appro-
vazione del Programma statistico nazionale triennio 2011-2013”, e i relativi 
provvedimenti di cui all’art. 7 del d.lgs. n. 322 del 1989, contenenti rispetti-
vamente l’elenco delle rilevazioni per cui è previsto l’obbligo di risposta per 
i soggetti privati e l’elenco delle rilevazioni per cui è prevista l’applicazione 
di sanzioni in caso di violazione dello stesso. 
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Riservato al Comune e al rilevatore 

A 

C 

Codice Provincia 

Codice Comune Codice Rilevatore 

Tipo di convivenza B 

Istituti di istruzione  
(collegi, convitti, ecc.) 

Presidi residenziali per minori 
(orfanotrofi, brefotrofi, case famiglia e altre comunità per minori) 

02 

01 

Istituti penitenziari 09 
Istituti assistenziali per disabili fisici e psichici  
(istituti per ciechi, sordomuti, case famiglia e altre comunità  
per disabili) 

03 

Convivenze militari e di altri corpi accasermati 11 

Alberghi, pensioni, locande e simili 

10 

Navi mercantili 13 

Altre convivenze 
(case dello studente, dormitori per lavoratori, ecc.) 

14 

Ospizi, case di riposo per adulti inabili ed anziani 
(case famiglia, case alloggio, case albergo per anziani, ecc.) 

04 

Strutture di accoglienza per immigrati 05 

Altri istituti assistenziali 
(centri di accoglienza per tossicodipendenti, dormitori, centri  
di accoglienza notturna, ecc.)  

06 

Privati 08 

Convivenze ecclesiastiche 

12 

Pubblici 07 

Istituti di cura, di cui: 

Istituti assistenziali, di cui: 

[Nel caso in cui una convivenza risulti classificabile in più di una tipologia, rispondere secondo un criterio di prevalenza: ad esempio, se un istituto 
ecclesiastico svolge anche l’attività di un istituto assistenziale e/o di cura, considerare l’attività prevalente svolta dalla convivenza] 

Foglio di convivenza 

1 Registrato arrivo in SGR 2 Revisionato 3 Compilato modello riepilogativo in SGR 

Codice Sezione 

Codice questionario 0 0 0 0 0 0  




